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COMUNICATO STAMPA 09/08 Piasco, Ottobre 2008

Gran fi nale di “Armonie d’autunno” del Museo dell’Arpa Victor Salvi 

Ultimo appuntamento per “Armonie d’autunno”, la rassegna musicale a cura del Museo dell’Arpa 
Victor Salvi di Piasco (Cn). 

Martedì 28 ottobre si alza il sipario del teatro Milanollo di Savigliano (ore 21, ingresso gratuito) ed 

entrano in scena l’arpista Eleanor Turner e il violoncellista Marco Allocco.

A cinque anni inizia a suonare l’arpa, a quindici debutta in concerto alla Queen Elizabeth Hall di Londra: 

questo è il biglietto da visita di Eleanor Turner che a poco più di 25 anni si presenta come una delle regine di 

questo strumento. 

Nutrito anche il curriculum di Marco Allocco. Da ricordare la sua partecipazione nel 2006 a Siena Jazz. 

Nel 2007 ha collaborato con Stefano Bollani. 

Un incontro tra musica classica e jazz all’insegna dell’estro creativo e del desiderio di contaminazione. 

In programma musiche di Astor Piazzola, Elias Parish-Alvars, Alexander Glazunov, Gaspar Cassadò, Camille 

Saint-Saëns.

«L’arpa è uno strumento incline alla multiculturalità e al melting pot di linguaggi musicali» precisa 

Roberta Scarzello, responsabile del Museo dell’Arpa Victor Salvi. «‘Armonie d’autunno’ – prosegue - ha 
cercato di sottolineare questo aspetto, spaziando dal classico alla bossanova, al tango». «Quest’ultima 
rassegna - puntualizza la Scarzello - si pone sul solco di ‘L’arpa dal Congo a Chicago’ la mostra in programma 
al Museo dallo scorso febbraio che compie un viaggio a 360° intorno all’arpa e al suo universo sonoro». 

E per fi nire: «Possiamo dire, senza presunzione, che in ambedue i casi si tratta di una sfi da vinta. 
Ancora una volta il successo di pubblico premia l’impegno del nostro Museo a contribuire ogni anno 
all’arricchimento del panorama culturale della provincia di Cuneo e del Piemonte».


